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1) QUANTI SONO I BAMBINI E GLI ADOLESCENTI 
ALLONTANATI DALLA PROPRIA FAMIGLIA IN ITALIA?

2) E’ UN FENOMENO IN CRESCITA O IN DIMINUZIONE?

3) COME SONO DISTRIBUITI SUL TERRITORIO NAZIONALE?

4) PREVALE L’AFFIDAMENTO FAMILIARE O VICEVERSA 
L’ACCOGLIENZA NEI SERVIZI RESIDENZIALI?

5) QUALI SONO LE CARATTERISTICHE PRINCIPALI DI 
QUESTI BAMBINI E ADOLESCENTI?

6) COSA SAPPIAMO DELLA CONCLUSIONE DEL PERCORSO 
DI AFFIDAMENTO FAMILIARE E/O DI ACCOGLIENZA NEI 

SERVIZI RESIDENZIALI?  

e molto altro ancora……?
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I DATI PIU’ AGGIORNATI A DISPOSIZIONE SONO RELATIVI  
AL 31 DICEMBRE 2007 

(è in fase di chiusura la rilevazione al 31/12/2008)

GLI AFFIDAMENTI FAMILIARI SONO 16.800
(considerati nell’accezione più ampia e comprensiva di affidamenti a 
singoli, parenti e famiglie ma anche più restrittiva di affidamento 

residenzial e per almeno 5 notti alla settimana )

I BAMBINI ACCOLTI NEI SERVIZI RESIDENZIALI SONO 15.600

dunque:

AL 31 DICEMBRE 2007 I MINORI FUORI FAMIGLIA IN ITALIA 
RISULTANO PARI A 32.400
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L’AFFIDAMENTO FAMILIARE FA SEGNARE UN 
INEQUIVOCABILE INCREMENTO: TRA IL 1999 E IL 2007 SI PASSA 

DAI 10.200 CASI AI 16.800 (+ 64%)

L’ACCOGLIENZA NEI SERVIZI RESIDENZIALI MOSTRA UNA 
SOSTANZIALE STABILITA’ NEL TEMPO: TRA IL 1998 E IL 2007 SI 

PASSA DAI 14.945 CASI AI 15.600

IN UNA DIMENSIONE STORICA CHE ABBRACCIA L’ANDAMENTO 
DEI MINORI FUORI FAMIGLIA A TUTTO IL SECOLO SCORSO NON 

CI SONO MARGINI DI DUBBIO RISPETTO ALLA FORTISSIMA 
RIDUZIONE DEL FENOMENO, MA RESTRINGENDO IL CAMPO E 
ATTUALIZZANDO IL CONFRONTO NELL’ULTIMO DECENNIO 
L’ANDAMENTO CAMBIA DI SEGNO E INDICA UNA CRESCITA 

SIGNIFICATIVA: SI PASSA DAI 25.145 AI 32.400 (+28%).

TALE CRESCITA COINCIDE IN MODO TENDENZIALMENTE 
ESCLUSIVO CON L’INCREMENTO DEGLI 

AFFIDAMENTI FAMILIARI  
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BAMBINI E ADOLESCENTI FUORI FAMIGLIA PER 1.000 
RESIDENTI DI 0-17 ANNI- AL 31/12/2007
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BAMBINI E ADOLESCENTI IN AFFIDAMENTO FAMILIARE 
PER 1.000 RESIDENTI DI 0-17 ANNI- AL 31/12/2007

Bambini e adolesc enti in   af fidamento

 famil iare per  1.000 r es . di 0-17 anni

> 2,29   (5)

da 1,44 a 2,29  (4)

da 1,03 a 1,43  (5)

< 1,03   (6)
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BAMBINI IN AFFIDAMENTO FAMILIARE OGNI BAMBINO 
ACCOLTO NEI SERVIZI RESIDENZIALI - AL 31/12/2007
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NELL’AFFIDAMENTO FAMILIARE SI RISCONTRA:

- UNA PREVALENZA DI ADOLESCENTI PROSSIMI ALLA 
MAGGIORE ETÀ (15-17enni passano dal 20% al 29%);

- EQUAMENTE DISTRIBUITI TRA BAMBINE (49%) E BAMBINI;

- CON UNA QUOTA CRESCENTE DI STRANIERI (dal 5,6% al 14%);

- UN PERFETTO EQUILIBRIO NUMERICO TRA AFFIDAMENTO 
INTRA-FAMILIARE (51,7%) ED ETERO-FAMILIARE (49,3%); 

- UNA FORTISSIMA PREVALENZA DELL’AFFIDAMENTO 
GIUDIZIALE (80%) SUL CONSENSUALE (20%) (tale situazione deriva 
anche dalla lunga durata degli affidamenti che risultano ancora 
significative, l’affidamento consensuale che si protrae oltre i 2 anni 
diventa infatti giudiziale essendo soggetto al nulla osta del Tpm);

- E UNA QUOTA PREPONDERANTE, BENCHÉ IN CALO, DEGLI 
AFFIDI DI DURATA SUPERIORE AI DUE ANNI (57%). 

.
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NELL’ACCOGLIENZA NEI SERVIZI RESIDENZIALI SI 
RISCONTRA:

- PREVALENZA ANCOR PIÙ NETTA DEGLI ADOLESCENTI 
PROSSIMI ALLA MAGGIOR ETÀDELLA FASCIA 15-17 ANNI 
(dal 31% al 42%);

- CON UNA AUMENTATA INCIDENZA DELLA 
COMPONENTE MASCHILE (59%);

- FENOMENI DOVUTI IN MASSIMA MISURA ALLA 
FORTISSIMA CRESCITA DELL’INCIDENZA DI 
ACCOGLIENZA DEI MINORI STRANIERI (dal 18% al 31%);

- CARATTERIZZATA A SUA VOLTA DA UNA ALTA 
INCIDENZA DI MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI 
(sempre oltre il 50%)
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I MINORI FUORI FAMIGLIA, IN COMPLESSO E IN SINTESI, 
DUE ELEMENTI SU CUI PORRE ATTENZIONE:

- I BAMBINI PICCOLI DI 0-2 ANNI COME QUELLI GRANDI DI 
15-17 ANNI, PER MOTIVI DIVERSI, SONO 
PREVALENTEMENTE COLLOCATI NEI SERVIZI 
RESIDENZIALI: 60% DEGLI 0-2 ANNI E IL 59% DEI 15-17 ANNI;

- I BAMBINI ITALIANI SONO PIÙ SPESSO COLLOCATI IN 
AFFIDAMENTO FAMILIARE (55%), MENTRE I BAMBINI 
STRANIERI SOLO MARGINALMENTE SONO AFFIDATI AD 
UNA FAMIGLIA (37%) E ANCOR MENO I MINORI STRANIERI 
NON ACCOMPAGNATI (6%)
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QUALI E QUANTI SISTEMI DI RACCOLTA DATI SUI MINORI 
FUORI FAMIGLIA NELLE REGIONI ITALIANE?

AFFIDAMENTO FAMILIARE
Tipologia di raccolta Regioni e Province autonome

Nessuna raccolta (3) Abruzzo, Calabria, Sardegna
Indagine ad hoc, 
svolta una tantum (1)

Liguria

Periodica (17) Basilicata, Bolzano, Campania, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, 
Lombardia, Marche, Molise, Emilia-Romagna, Piemonte, 

Puglia, Sicilia, Toscana, Trento, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto 

Tipologia di dato 

(raccolte periodiche)

Regioni e Province autonome

Individuale (6) Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, 
Valle d’Aosta, Veneto 

Aggregato (11) Basilicata, Bolzano,  Campania, Liguria, Marche, Molise, 
Puglia, Sicilia, Toscana, Trento, Umbria 

13 Maggio 2010, Roma                                            Enrico Moretti

SERVIZI RESIDENZIALI

Tipologia di raccolta Regioni e Province autonome

Nessuna raccolta (4) Abruzzo, Calabria, Sardegna, Sicilia

Periodica (17) Basilicata, Bolzano, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, 
P iemonte, Puglia, Toscana, Trento, Umbria, Valle d’Aosta, 

Veneto 

Tipologia di dato 

(raccolte periodiche)

Regioni e Province autonome

Individuale (7) Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia,  
Toscana, Piemonte, Valle d’Aosta, Veneto 

Aggregato (10) Basilicata, Bolzano, Campania, Lazio, Liguria, Marche, 
Molise, Puglia, Trento, Umbria 
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GLI ASPETTI DI MONITORAGGIO QUALITATIVO

AFFIDAMENTO FAMILIARE

Regioni e Province 
autonome

Motivi 
dell'allontanamento 

dalla famiglia di 
origine (7)

Situazione 
familiare 

(8)

Collocamento 
al momento 

dell'avvio del 
progetto di 
affido (5)

Destinazione 
alla 

conclusione 
del progetto 

(8)

Minori 
sottoposti a 

provvedimenti 
penali (4)

Minori 
sottoposti 

a tutela 
(2) 

Contributo 
economico 

famiglie
affidatarie

(6)

Piemonte SI SI - SI - - SI

Valle d'Aosta SI SI - - - - SI

Lombardia - SI SI SI - - SI

Provincia Bolzano SI SI SI SI - - -

Provincia Trento - - - SI - - -

Veneto SI SI SI SI SI SI SI

Friuli-Venezia Giulia SI SI SI SI SI - -

Emilia-Romagna SI SI SI SI SI SI SI

Campania SI SI - SI SI SI
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SERVIZI RESIDENZIALI

Regioni e 
Province 
autonome

Motivi 
dell'allontanam

ento dalla 
famiglia di 
origine (9)

Situazio
ne 

familiar
e (10)

Collocame
nto al 

momento 
dell'avvio 

del 
progetto 

(9)

Destinazio
ne alla 

conclusion
e del 

progetto 
(8)

Minori 
sottoposti a 
provvedime

nti penali 
(3)

Minori 
sottopos

ti a 
tutela 

(6)

Retta 
applica
ta dalla 
struttur
a (12)

Professional
ità

impegnate 
nella 

gestione del 
servizio (7)

Accreditame
nto (5)

Piemonte - SI SI SI SI SI SI - -

Valle d'Aosta - SI - - - - SI - -
Lombardia SI SI SI SI - SI SI - -
Provincia 
Bolzano SI SI SI SI - - - - -

Veneto SI SI SI SI SI SI SI SI SI
Friuli-Venezia 

Giulia SI SI SI SI - - SI - -

Liguria - - - - - - SI - SI
Emilia-

Romagna SI SI SI SI SI SI SI SI -

Toscana SI SI SI SI - SI - - SI

Umbria - - - - - - SI SI -

Lazio SI - SI SI - - SI SI -

Molise - - - - - - SI SI SI
Campania SI SI SI - - SI SI SI SI

Puglia SI SI - - - - SI SI -
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PROSPETTIVE DI LAVORO PER MIGLIORARE IL QUADRO DI 
CONOSCENZA E (FORSE) LA CAPACITA’ DI INTERVENTO:

- PROSPETTIVA A BREVE TERMINE
INDAGINE CENSUARIA/CAMPIONARIA (ANONIMA E 
INDIVIDUALE) NAZIONALE  SUI BAMBINI E GLI 
ADOLESCENTI IN AFFIDAMENTO FAMILIARE E NEI SERVIZI 
RESIDENZIALI

- PROSPETTIVA A MEDIO/LUNGO TERMINE
S.IN.BA (SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE SULLA CURA 
E LA PROTEZIONE DEI BAMBINI E DELLE LORO FAMIGLIE)

GRAZIE DELL’ATTENZIONE!  


